LA RELAZIONE PROBLEMATICA TRA INIZIAZIONE CRISTIANA

E MESSA DOMENICALE NELLA PARROCCHIA 
Il problema dell’educazione alla fede è un problema molto avvertito e, in particolar modo, quello inerente alla partecipazione dei fanciulli e ragazzi alla messa domenicale. Tutti noi pastori, catechisti, educatori ci troviamo spesso di fronte a molte problematiche, che vanno dalla conoscenza dei contenuti da trasmettere alle modalità con le quali trasmettere. Ancora e non per ultimo, un problema notevole riguarda la conoscenza, più o meno approfondita, di quello che è il cammino di iniziazione cristiana.

I catechismi italiani si mettono sulla scia di questa definizione di iniziazione, di educazione alla fede dei fanciulli e dei ragazzi. Mettersi di fronte all’impegno della formazione cristiana vuol dire tenere fisso un principio che è espresso nel Documento di Base “Il rinnovamento della catechesi” (cap. IX, spec.160): la fedeltà a Dio e la fedeltà all’uomo. Fedeltà a Dio: alla sua Parola, alla sua Rivelazione in Gesù. Fedeltà all’uomo: alla sua situazione storica, alla sua cultura, al suo ambiente di vita.
Accostarci ai catechismi vuol dire tener sempre presente questa duplice realtà fondamentale. Non un annuncio che non tenga conto della vita dei ragazzi (perché sarebbe indottrinamento e, quel che è peggio, negligenza di ciò che vuol operare Dio nella storia di ogni fanciullo e ragazzo) e, allo stesso tempo, non un annuncio esclusivamente “orizzontale” che tenda a svuotare il significato della Parola dell’incarnazione di Gesù. Non a caso, il Progetto catechistico italiano insiste nel sottolineare la centralità della domenica nel cammino di fede dei fanciulli e dei ragazzi che si preparano a ricevere i sacramenti.
1. Quali sono gli elementi “costitutivi” dell’IC che la nostra comunità parrocchiale ha sempre presente nella programmazione catechistica?

La nota dell’Ufficio catechistico nazionale del 1991 (n. 8) li elenca in modo sintetico ma chiaro:
a. La dimensione comunitaria: “La parrocchia è il luogo ordinario e privilegiato dell’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi”.

b. La dimensione familiare: “La tradizione della chiesa e il magistero recente riconoscono che i genitori sono i primi educatori dei figli nella fede”.
c. La formazione alla globalità della vita cristiana: “L’adesione personale al Dio vero e al suo piano salvifico in Cristo…; l’acquisizione di una mentalità cristiana e di un comportamento evangelico; l’educazione alla preghiera; l’iniziazione e il senso di appartenenza alla Chiesa; la partecipazione sacramentale e liturgica; la formazione alla vita apostolica e missionaria; l’introduzione alla vita caritativa e all’impegno sociale.
d. Un’articolazione unitaria e a tappe 
e. La dimensione esperienziale: “(La catechesi) deve essere capace di suscitare le domande dei fanciulli e dei ragazzi e di rispondervi in modo vitale per aprire la totalità della loro vita alla fede”.
f. Il ruolo insostituibile di accompagnamento dei catechisti: “Al catechista, in particolare, spetta il compito specifico e delicato di trasmettere la fede e di educare alla totalità della vita cristiana”.
2.  Esperienza pastorale per aiutare i fanciulli ad entrare meglio nel mistero eucaristico 
Tutto rientra in un progetto globale di iniziazione cristiana che la diocesi elabora e la parrocchia si impegna a realizzare attraverso l’itinerario liturgico, catechistico e caritativo in una prospettiva comunitaria e catecumenale.
Il cammino di fede, dunque, nasce dal progetto globale e si presenta come autentico cammino di catechesi, liturgia e carità; un cammino di iniziazione cristiana che si attua attraverso la scelta esperienziale.
Durante l’anno i fanciulli di III elementare non dovrebbero partecipare alla messa domenicale né ricevono alcun sacramento ma vivono, in un salone a parte, un cammino d’iniziazione ai segni e ai gesti liturgici eucaristici con un itinerario ad hoc. Non si tratta né di liturgia della Parola (i fanciulli di III elementare non sono ancora in grado di capire l’importanza della Parola di Dio) né tantomeno di paraliturgia (termine che non ha nessun significato).
3. COME (NON) CONCLUSIONE

L’esperienza pastorale, che ho appena evidenziato in modo sintetico, mette in luce l’approccio serio, completo e rispettoso della crescita umana e spirituale del fanciullo. Pertanto, occorre, oggi più che mai, una formazione profonda, sistematica e permanente dei catechisti dell’iniziazione cristiana. Ma questa è un’altra storia…
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